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 Articoli e studi di Don Floriano Pellegrini 

 

 

Come potrebbe essere  
il nuovo vicario generale della diocesi  

  

Dopo un anno da che è arrivato a Belluno, il nuovo vescovo ha deciso di 
cambiare il vicario generale ed ha avviato una consultazione tra i preti; almeno 
così ho letto da un giornale, perché a me nessuno ha chiesto nulla.  

Un parere voglio però dirlo egualmente: un vicario generale e, perché no?, 
un vescovo migliore di altri sarebbe stato certamente don Francesco Cassol; ma 
egli purtroppo non c’è più, è stato ucciso il 22 agosto di sette anni fa!  

Egli scriveva nel dicembre 2007: «Questo vorrei fare: essere capace, come 
Gesù, di accogliere chi si avvicina e di avvicinarmi a chi, per vari motivi, è lon-
tano».  

E nell’ottobre 1997, mentre eravamo assieme, scriveva, parlando dei veri 
educatori, quali dovremmo essere anche noi sacerdoti: »Essi hanno scoperto che 
educare non è questione di tecnica ma di cuore  

e hanno guardato dentro il proprio cuore  
e l’hanno trovato abitato  
e hanno conosciuto l’Ospite  
e l’hanno ascoltato  
e hanno imparato da lui  
e vogliono presentarlo ad  altri  
perché ha riempito di senso e di gioia la loro vita».  

Amato don Francesco, troppo presto te ne sei andato! Il nostro cuore ti 
cerca, al nostro cuore tu manchi, e alla nostra Terra; donaci almeno un vicario 
generale secondo il tuo cuore!  
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